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STATUTO

AnciSicilia

TITOLO I

Art. 1
Denominazione, sede, scopo

L'Associazione Nazionale dei Comuni Siciliani - AnciSicilia è una libera associazione di
Comuni o Unioni di Comuni.

Possono altresì aderire all'AnciSicilia le Città Metropolitane e i liberi Consorzi rji Cornuni
previsti dall'art. 15 dello Statuto della Regione Siciliana.

L'AnciSicilia costituisce articolazione dell'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani
A]{CD.

" Scopo dell'Associazione è la piena attuazione della pari dignità costituzionale fra tr.rtti i livelli
verno della Repubblica e dell'Unione Europea, attraverso la tutela, la rappreserúanza e tl

rdinamento delle autonomie locali e dei diritti dei loro aderenti.
L'AnciSicilia ha sede nel capoluogo della Regione Siciliana.

{rt,2
Ades ione, r e c e s s o, de c adenza

Tutti i Comuni Siciliani sono aderenti all'AnciSicilia, salvo quelli che manifestino volrcntà
con.traria mediante formale deliberazione del Consiglio Comunale. Tale volontà deve esscre
conrunicata con lettera raccomandata e ricevuta di ritorno all'Associazione dooo comunicazione ai
singoli Comr.rni della presente clausola con lettera raccomandata A.R..

Per gli altri enti ammessi, l'adesione awiene a seguito di formale deliberazione degli orgeni
rappresentativi e la partectpazione s'intende a tempo indeterminato.

Il recesso, deciso con formale deliberazione del Consiglio Comunale o, per gli altri enti
amlnessi, dell'organo corrispondente, deve essere comunicato con lettera raccomandata e r:icevuta di
ritorno alla Associazione entro il 31 ottobre ed ha effetto dall'1 gennaio dell'anno successiivo.

Il recesso non libera dall'obbligo di versamento dell'intero contributo associativo per l'anno
in cui lo stesso è stato comunicato.

I rappresentanti dell'ente che ha deliberato il recesso, o che sia dichiarato non più socìo,
decadono dalla carica eventualmente ricoperta negli organi dell'AnciSicilia e dagli organisrni
istit.uzionali nei quali sono stati eventualmente designati dall'Associazione.

In ogni caso, con la fine del mandato quinquennale degli organi, decadono tutti i
rappresentanti indicati dall'Associazione nei vari organismi istituzionali. Gli stessi, naturalmente,
potr:anno essere rieletti dai nuovi organi dell'Associazione.

I Comuni, le Unioni dei Comuni e le Città Metropolitane associati hanno l'obbliso clel
versamento della quota annuale all'ANCi nazionale.

L'associato che non versa i contributi associativi entro il termine del 30 giugno di ogni arlro
perrle la qualità di socio. La decadenza è dichiarata dal Consiglio regionale su proposta clell'ANrll
nazionale, previa formale diffida portata a conoscenza delf interessato.



tur.3
Finalità

Sono finalità dell'Associazione:
1' rappresentare gli interessi degli associati dtnanzi agli organi della Regircne Sicilia'a,

dello Stato, dell'Unione Europea, per l'attuazione di un ordinamento autenticamente
autonomista, suila base dei principi di sussidiarietà e di equiordi nazione,differeru:iazione
delle funzioni e leale collaborazione;

2' negoziare, anche attraverso la propria rappresentanza nelle Istituzioni, specifici ar:cordi
con la Regione.e gli altri Enti pubblici, finalizzati alla attuazione dei contenuti delle
noÍne costituzionali e statutarie sulla autonomia e nel rispetto dei principi di
sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza per l'allocazione delle .o-puì.nr.
amministrative;

3' garantire e tutelare le funzioni fondamentali dei Comuni, stabilendo con il legislatgre
regionale, in sede di conferimento di funzioni amministrative, le tipologie adegurlte al
soddisfacimento dei bisogni primari delle comunità di riferimento;

4' promuovere lo studio e la soluzione dei problemi che interessano gli assc,ciati'i.,'
intervenire con propri rappresentanti in ognì sede nella quale si air*t*,, 

".ríliamministrino interessi delle autonomie locali, prestare adeguati servizi di infoÀL,r#J\
consulenza ed assistenza agli associati, dirèttamente o mediante partecip azione s. \
convenzionamenti con società relativamente alle competenze che la legge attribuisc:e; 1 ,

5' promuovere ed incoraggiare iniziative per la formazione degli Amminiri.uiorl, p..
l'educazione civica e culturale dei cittadini e per diffondere la conoscenza delle
istituzioni regionali e locali;

6' studiare e propone I'adozione di misure atle a sollecitare la partecipazione dei cittadi:ni
alla vita delle autonomie locali;

7. partecipare, anche in collaborazione con I'ANCI nazionale, alle attività di r;oopera:zione
allo sviluppo che possano riguardare la Regione siciliana;

8' promuovere rapporti tra i diversi Comuni al fine di formulare scambi di buone pratiche e
progetti comuni;

9 ' promuovere e/o partecipare a società anche di capitali per la fornitura di servizi conresrsi
allo svolgimento ed allo sviluppo delle autonomie locali;

10' promuovere e/o partecipare a società anche di capitali, in una logica di moderni zzaz:ione
istituzionale ed amministrativa, per la fornitura diservizi a valore aggiunto, r;onnessj allo
sviluppo delle autonomie locali;

1i. ricevere e gestire finanziamenti, pubblici e privati;
12' promuovere, coordinare, gestire programmi comunitari, nazionali, regionali, locali;
l3' cooperare nello svih"rppo di progetti finanziati, con autorità nazionalilregionali, locrali;
14' gestire, per conto delle medesime autorità, progetti e programmi di diversa nÍrrura;
15' compiere ogni altra operazione, anche di natura finanziaria necessaria e/o utile erl

perseguimento dei superiori scopi.

Ar t .4
Or gani dell' As s o c i azio ne

Sono organi dell'Associazione:
1. l 'Assemblea dei Soci;
2. il Consiglio regionale;
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il Presidente;
il Segretario generale;
I'Ufficio di Presidenza;
il Comitato Direttivo;
il Collegio dei Revisori dei Conti.

Costituiscono altresì articolazioni dell'Associazione, rispettivamente, sul piano ter:itoriale. sul
piirno istituzionale e su quello orgaruzzattvo, i Coordinamenti Provinciali, il Coordinanento deiie:
Unioni dei Comuni, il Coordinamento dei Piccoli Comuni ed il Coordinamento dei Consigli
Comunali.

Art.5
Assemblea dei soci

L'Assemblea generale dei soci in regola con il pagamento dei contributi
vocata per l'esame specifico dei problemi piu rilevanti del momento e di
non sia di competenza degli altri organi.

associatirri annuali è
ogni altro argomento

impedimento c, assenza, è
del Comitato f)irettivo da

E' inoltre compito dell'Assemblea deliberare su modifiche dello Statuto dell'Assoc:iazione.
La convocazione è disposta dal Consiglio regionale che ne determina l'ordine del giomo e io
imento dei lavori.
L'Assemblea dei soci è convocata con almeno quindici giorni di preawiso e si svolge senz* le
lità previste per quella congressuale.
Ogni associato partecipa all'Assemblea dei soci con il

delegato, scelto tra i componenti i propri organi.
proprio rappresentante legale, o suo

Presidente dell'Assemblea è il presidente dell,ANCL In caso di suo
sostituito da un componente dell'ufficio di presidenza o da un membro
lui delegato.

All'inizio dei lavori le funzioni di Segretario dell,Assemblea sono
generale del1' Associazione.

svolte dai Seeretario

L'Assemblea è valida in prima convocazione con la presenza della magg ioranzaassoluta clegli
avernti diritto. In seduta di seconda convocazione, da tenersi a distanza di almeno un,ora dalla prir:ra.
l'Assemblea sarà valida con la presenza di almeno un decimo dei membri.

Ai fini delle presenze, si tiene conto anche delle deleghe. La delega si intende conferita per
sinlgolo atto, salvo diversa indicazione.

L'Assemblea, sia in prima che in seconda convocazione, delibera con il voto favore.vole del^a
ma,ggioranza dei presenti.

Art.6
As s emble a c ongr es suale

L'Assemblea congressuale è convocata
e del Presidente regionale, secondo le modalità

Essa è convocata ogni cinque aruri in
elettorali amministrative resionali.

per I'elezione dei componenti il Consiglio regionale
previste dal presente Statuto e dal Regolamento.
prossimità del turno principale delle consuitazioni

caso quando il Consiglio regionLale,
richiesta da almeno un quinto degli

Essa è altresì convocata, salvo esigenze di ordine straordinarioregionale, ogni cinclue aruti in
preparazione dell'Assemblea congressuale nazionale dell'Anci.

L'Assemblea congressuale può essere convocata in ogni
a maggioranza dei suoi componenti, lo ritenga opportuno o sia
associati.



Art.7
Convocazione dell'Assemblea congressuale

La convocazione dell'Assemblea congressuale è fatta mediante awiso contenente l,eienco
degli argomenti da trattare inviato almeno trenta giomi prima della data fissata per la riunione.

In caso di urgenza il termine è ridotto alla metà.

Art. 8
Ufficio di Presidenza dell'Assemblea congressuale

L'Assemblea congressuale è aperta dal Presidente della Associazione o, in caso cli sua a.srjerlza
o impedimento, dal Segretario generale.

o più Vi,;e
verifìca dei

L'Assemblea nomina un Ufficio di Presidenza composto da un presidente, due
Presidenti, uno o più Segretari; una Commissione composta da tre o piu delegati per la
poteri; nonché tre o più Scrutatori per le votazioni.

Al termine della seduta, si redige un verbale sottoscritto dal
rluale debbono risultare le delibere assunte.

Presidente e da un Sesretario

Art.9
Componenti dell'As semblea congressuale

Sono componenti dell'Assemblea congressuale regionale i Sindaci dei Comuni associati o
eventuali loro delegati e i rappresentanti degli altri enti soói in regola con i contributi associativi.

All'Assemblea possono partecipare, senza diritto di voto, delegazioni di consiglieri eletti dai
Consigli Comunali.

I membri dell'Assemblea potranno assumere, su delega formale, la rapprese ntan:r.adi un solo
arltro ente di stessa derivazione, impossibilitato a partecipare.

Il Consiglio regionale potrà fissare norrne regolamentari per lo svolgimento dell'AssenLblea
congressuale.

All'Assemblea congressuale regionale partecipa un dirigente dell'ANCI nazionale,

Art. 10
Validità dell' As s emble a c ongr e s suale

L'Assemblea congressuale è valida in prima convocazione con la presenza della rnagg ictr;tnza
assoluta degli aventi diritto. In seduta di seconda convocazione, da tenersi a distanza di allnren,r
un'ora dalla prima, l'Assemblea sarà valida con la presenza di almeno un decimo dei membri. Ai
fini delle presenze, si tiene conto anche delle deleghe. La delega si intende conferita per sinl3olo
afto, salvo diversa indicazione.
L'Assemblea congressuale, sia in prima che in seconda convocazione, delibera ,con il .yoto
fÌrvorevole della maggioranza dei presenti.

Art. 11
Consiglio regionale



Ii consiglio regionale e composto da sessantotto (6g) membri.
Vi fanno parte di diritto, oltre al Presidente e al Segretario generale, i nove Sindaci dei

Ccmuni Capoluogo e delle Città Metropolitane,
(INCIM) e il rappresentante regionale dell,Unione
(UNCEM).

Dei cinquantacinque membri elettivi fanno parte almeno trenta Sindaci o Presidenti di Unioni
e "hno a venticinque fra Consiglieri e Assessori.

Il numero degli Assessori non potrà in ogni caso essere superiore al numero dei Consiglierì.
Le vacanze che si verificano fra i membri eleui nei Consiglio regionale prer lec;esso,

decadenza, dimissioni ed altre ragioni sono coperte per coopt azione.
11 Presidente ed il Segretario generale uscenti dell'Assoc iazione, ove non lo siano ad altrc,
fanno parte del Consiglio regionale con voto consultivo.

L'elezione del Consislio

Arrt.12
Elezione del Consiglio regionale

regionale awiene con il sistema proporzionale o con liste blocc;ate
vvero su lista aperta.

Art. 13
Convocazione del Consiglio regionale

Il consiglio regionale è convocato almeno sei volte l'anno.
Inoltre deve essere convocato quando ciò sia richiesto, con indicazione dell'ordine del giorno,

da almeno un quarto dei componenti, owero da almeno cinque Sindaci di Comuni capoJuogìr, o su
formale deliberazione del Comitato Direttivo. Con le stesse modalità potranno altresì richier1e:rsi
mc'difiche ed integrazioni all'ordine del giorno di una convocazione già intervenuta.

L'awiso di convocazione con I'elenco degli argomenti da trattare deve essere trasmesso
alnreno 10 giorni prima della data della riunione. In caso di urgenza il precedente tennine vie:ne
dtntezzato.

il Consigiio regionale è validamente riunito con la presenza in prima convocaz:ione ilella
maggLoranza assoluta dei suoi componenti. In seconda convocazione, da tenersi ad almeno un,r)ra
dalla prima, la seduta è valida qualunque sia il numero dei presenti e le delibere sonc, assunte a
maggioranza dei presenti.

Art. 14
Attribuzioni del Consiglio regionale

Il Consiglio regionale nella sua prima riunione, convocata e presieduta dal presiclente, e in
caso di suo impedimento dal Consigliere piu anziano di età, elègge il Segretario generalle a
malJgroîanza assoluta dei suoi componenti. Elegge altresì, n.l sr,o ,.no, óirrque cìrmpone:rti
dell'ufficio di Presidenza e cinque componenti del comitato direttivo.

Il Consiglio regionale elegge, inoltre, il Collegio dei Revisori dei Conti, il presidente ciel
Coordinamento dei Piccoli Comuni ed il Presidente del Coordinamento dei Consigli comunali.

il Consiglio regionale nomina nel suo seno le Commissioni permanenti di cui al successi.,ro
articolo 26, ad ognuna delle quali si aggiungono tre esperti estemi.

Il Consiglio regionale infine:

il Coordinatore Regionale delie isole lV{inori
Nazionale Comuni, Comunità ed Enti N{ontani

t -

l r



1. approva i Regolamenti di cui l'Associazione intende dotarsi;
2' decide sul progralnma annuale di attività ed approva il bilancio corLsuntivo della

Associazione;
3. delibera in materia di amministrazione straordinaria

determinandone gli indjrtzzi generali,
e partecipazioni a società,

4' esamina e decide circa le questioni che gli sono sottoposte dal Comitato Direftivo;
5' stabilisce l'ammontare dell'eventuale quota addizionale da versare annua6nente cla parte

degli associati;
6. delibera sull'adesione e decadenza dei comuni e degli Enti aderenti;
7. convoca almeno una volta l'anno la conferenza dei 

-consieli 
comunali.

tur. 15
Pr e sidente dell' As s ociazio ne

Il Presidente rappresenta I'Associazione in ogni rapporto.
Presiede I'Assemblea dei soci, il Consiglio regioùle, l'Ufficio di presidenza e il Con

Direttivo.
In caso di assoluta ùîgenza può assumere prowedimenti di ordinaria amministraziontl

rlevono essere sottoposti alla ratifica del Comitato Direttivo nella prima riunione.
Il Presidente nomina un Vicario tra i componenti dell'Ufficio di presidenza.

La carica di Presidente è incompatibile con quella di parlamentare nazionale o
legionale; se eletto successivamente, decade dal momento del suo insediamento

In caso di cessazione dalla carica, le funzioni di Presidente sono assunte dal
dell'Ufficio di Presidenza nominato Vicario. Per la restante parte del mandato,
regionale prowede, nel suo seno, alla nomina del nuovo Presidente entro trenta giomi
di cessazione delle funzioni del presidente uscente.

di de:putato

compolìen[e
il Comsrigl;io

rjal morrLento

tut. i6
Segretario Generale

Il Segretario generale ha congiuntamente e disgiuntamente al Presidente la rapprese ntanza
legale dell'Associ azione.

Il Segretario generale, che deve essere un esperto di comprovata esperienza, sc)vrintencle al
regolare funzionamento dell'Associazione ed alla normale attuazione delle sue politiche. Ne
assicura l'ordinaria gestione ed esegue le decisioni assunte dai suoi orsani.

Il Segretario generale predispone il Programma delle Attività d"ell'Associazione e gestisce le
risorse frnanziarie necessarie alla sua realizzaiione coordinando l'attività degli uffici e definenrlone
l" organtzzazione.

il Segretario generale è il capo del personale dipendente dell'Associazione, nonina i
rt:sponsabili apicali, sottoscrive i contratti individuali e l'eventuaie contratto collettivo cli lal.orc per
i dipendenti.

Il Segretario generale partecipa alle sedute del Consiglio regionale, del Comitatc, Diretti.vo e
dell'Ufficio di Presidenza e îe sottoscrive, insieme al Presidente, iielativi verbali.

I'rt. T7
Ufficio di Presidenzq



L'Ufficio di Presidenza è l'organo collegiale di coordinamento dell'attività dell,lr.ssociazione
e di collaborazione con il Presidente ed il Segretario generale ed ha funzionii propositive e diimpulso nei confronti del comitato Direttivo e del consielio resionale.

L'Ufficio di Presidenza è composto dal Presidente dell'Associazione, dal Segretario
e da cinque componenti, di cui uno con frrnzione di Vicario, eletti dal Consiglio regionale.

n componente Vicario assume prowisoriamente le funzioni di presidente in
ce,ssazione dalla carica o indisponibilità del presidente.

All'Ufficio di presidenza competono le nomine e l'afÍidamento di incarichi e la ,oostituzjone
di gruppi di iavoro straordinari con compiti limitati nel tempo.

{rt. ]8
Comitato Direttivo

gene'ral,:

carscr di

Il Comitato Direttivo è composto dal Presidente, dal Segretario generale, dai 5 (cinque)
mponenti dell'Ufficio di Presidenza, dai cinque membri eletti dal Consiglio regionale e dai novéLr v'rL{Lre 'rsl 'url Ersru ctal \_onslgllo reglonale,g dat novg
')"Presidenti dei coordinamenti provinciali dèll'Associazione e dal coordinatore RegìLonale dolle
cl.e,Minori.ffl-CjYl: dal rappresentante regionale dell'Unione Nazionale Comuni, ComunitÈ. ed

Montani (LNCEM).
La carica di componente il Comitato Direttivo è incompatibile con quella di palamentare- - ^ ^  1 " - ^ ^ *nàzionale o di deputato regionale. Se eletto successivamente, decade. Tale incompintibilità, i-  -^  - - r" -  srv!  vv vrwLrv ùLruveùòtv. l ru. \ i r rLtr ,  ugua(. Ig,  l  a lg lncompat lb l l l tA,  rn

annonia con le vigenti disposizioni di legge in materia, non sussiste se il componente mantie.ne latie.ne la
car:ica di Sindaco o di Consigliere o di Assessore.

Il Comitato Direttivo è convocato dal Presidente, che lo presiede, con alviso spedito almeno 5
giorni prima e contenente 1'ora della prima e della seconda convocazione nonché l,ordine del eio:no
da trattare.

Il Comitato Direttivo deve altresì riunirsi
alnneno un terzo dei suoi componenti.

se vi sia una richiesta di convocazione da parte di

Il Comitato Direttivo è validamente riunito in prima convocazione con la presenza rlerlla
ma.ggioranza assoluta dei suoi componenti.
un'ora dalla prima, la seduta è valida con la
sono assunte a maggiorarza dei presenti.

in seconda convocazione, da effettuarsi ad almeno
presenza di almeno 1i3 dei componenti e le delibr:re

Art. 19
Attribuzioni del C omitato Direttivo

Al Comitato Direttivo compete la definizione dell'indirizzo politico
predisposizione del Programma annuale delle attività e la proposta di Bilancio

n comitato Direttivo decide, inoltre, su quanto occorra per
del['Associazione e che non sia di competenzadegli altrì organi della stessa.

dell'Assoc:iazione, la
consuntivo.
il buon andamento

di tutte le
ConsigIio

Il Comitato Direttivo, inoltre, esercita le funzioni di programm azione strategica
attività promosse dall'AnciSicilia, nel quadro degli indirizzi generali formulati dal
resionale.

{rt,20
Collegio dei Revisori dei Conti

I1 Collegio dei Revisori dei Conti si compone di tre Revisori effettivi e di due supplenti.



Tra i Revisori effettivi uno ha funzione di presidente.
La carica di Revisore dei Conti è incompatibile con quella di componente degJi altri grgemi

associativi, alle adunanze dei quali, tuttavia, póssono partecipare nelle ipótesi previsie out p,r,rr!rrt.
Statuto, nonché su invito esplicito.

I Revisori eletti, nella loro prima riunione, nominano il presidente.
Le deliberazioni del collegio sono assunte a maggio Íanza.
n Co[egio dei Revisori dei Conti d,rra ln carica

dell'insediamento del nuovo Consiglio regionale.

{rt.21
C oordinamenti provinciali

I coordinamenti provinciali dell,AnciSicilia costituiscono
rjell'Associazione e sono eletti dalle Assemblee provinciali dei comuni

Essi sono composti da 5 o 7 membri, a seconda del numero
provincia di competenza.

Art.23
Coordinamento delle Unioni dei Comuni

Il coordinamento delle unioni dei comuni è formato da tutti
aclerenti.

Il Presidente del Coordinamento è eletto tra i Presidenti delle Unioni

cinque anni e decade all,alto

l'articolazione: terit<trialy{r). ..
e degli altri Enri aderenti./.ì

dei Comuni esistenti

i Presidenti delle Un:oni

dal Consiglio regiona[e.

sostlnzrone.

Sono, altresì, membri di diritto di ciascun coordinamento con parità di poteri r.lrp.tto\l
rnembri eletti direttamente dalle Assemblee provinciali, i compon.nii d.l C"rrigii" i.r;;[:rrroree provmclalr, 1 componenfi del Consiglio repliona
ciell'Associazione rappresentanti dei Comuni ricadenti nel territorió provínciale di riferimento.

Ciascun Coordinamento, nella sua interezza, elegge nel suo seno un presidente.
Il Coordinamento provinciale si riunisce ogni quàlrrolta il suo presidente lo ritenga opporruno,

quando un terzo dei suoi componenti 1o richiede ed, in ogni caso, almeno una volta ogoi au. nr.ri.
Il Coordinamento provinciale, qualora ne rawisì la necessità, puo chiedere al presiclente

regionale dell'Associazione la convocazione dell'Assemblea prouinciaie degli Enti ader.enti,
Ciascun comitato è tenuto a redigere, alla fine di ogni riunione, u .*u di uno dei su.i

componenti, un verbale che dovrà essere inoltrato, entro la riunione successiva, erl Segretario
g,enerale dell' Assoc iazione.

Art.22
Attribuzioni dei Coordinamenti provinciali

I Coordinamenti provinciali trattano tutte le materie di interesse provinciale e quelle relative ai
rapporti dei territori delle province siciliane con la Regione. In particolare, esaminano i problenri di
maggiore tilevanza sul territorio di competenza, ne studiano le possibili soluzioni. propong,l1o al
Clonsiglio regionale eventuali strategie da adottare in merito, anche con l'ausilio delle Clommissioni
Regionali permanenti competenti per materia.

L'attività dei Coordinamenti provinciali si svolge in armonia con gli indirizzipolitici generali
d,:ll'Associazíone.



il Coordinamento delle Unioni si occupa delle politiche di riassetto territoriale ed istituzi.nalle
e delle politiche dei servizi oubblici locali.

Il Coordinamento delle Unioni dei Comuni si
Il Coordinamento delle Unioni dei Comuni

verbale che dovrà essere inoltrato. entro la
dell'Associazione.

1'rt.24
Coordinamento dei Piccoli Comuni

I rI coordinamento dei piccori comuni è costituito in base ad un apposito RegolamerLto d;a
more di approvazic,ne di
Consiglio regionale ch,:
5.000 abitanti:.

ri,ooprono la carica di sindaci o consiglieri comunali dei comuni inferiori a

riunisce almeno due volte I'anno.
è tenuto a redigere alla fine di oeni riunione un
riunione successiva, al SegrJar.io genr:rale

'a'ì. tt

\trÍi,

manarsi entro un anno dalla approvazione del presente Statuto. Nelle
uest'ultimo, il coordinamento è formato da tutti i componenti del

Il Presidente del coordinamento è eretto dal consiglio regionale.
Il coordinamento tratta tutte le materie di interesse dei comuni

degli indiri zzi politrcí dell'Associazione.
Il Coordinamento si riunisce almeno due volte I'anno.

Il Coordinamento tratta tutte le materie di interessé delle Assemblee
tndtrizzipolitici dell'Associazione. Si riunisce almeno due volte l,anno.

Il coordinamento dei consigli comunali è tenuto a redigere alla
ve.rbale che dovrà essere inoltrato, entro la riunione successiva.
de l1'Associ azione.

I il Coordinamento è tenuto a redigere alla fine di ogni riunione un verbale
Itrato, entro la riunione successiva, al segretario generale dell,Associ azione.

che clovrà es]Jere

elettive, nel quadro degli

fine di ogni riunione un
al Segretario generale

{rt.25
Coordinamento dei Consigli comunali

Il Coordinamento dei Consigli comunali è costituito in base ad un apposito Regc,lamentc da
emanarsi entro un anno dall'approvazione del presente Statuto.

Nelle more di approvazione di quest'ultimo, il Coordinamento è formato da tutti i r;omponr:nti
del consiglio regionale che ricoprono la carica di consiglieri comunali.

I1 Presidente del coordinamento è eletto dal consielio reeionale.

{rt.26
Commissioni permanenti del Consiglio regionale

Nel seno del Consiglio regionale, sono
l'isrtruttoria dei principali temi di interesse desli

costituite cinque Commissioni
associati. Le dette Commissioni

permanenti per
sono individuate

come segue:
I commi ssione : Affari istituzionari e innova zione tecno lo sica:
II Commissione: Risorse umane e finanziarie;
III commissione: welfare, servizi e politiche socio-sanitarie;
IV Commissione: Territorio e ambiente;
V Commissione: Infrastrutture e politiche per lo sviluppo.



Le Commissioni permanenti esprimono
che deliberano in merito.

parerl da trasmettere agli organi dell'Associazione

Le Commissioni permanenti sono composte dai Consiglieri regionali nominati dal C6nsigìio
in base alle preferenze espresse dai singoli òomponenti ai quali si aggiungono gli er;perti previsti
dall'articolo 14.

Possono far parte delle commisissioni fino a tre esoerti
ciascuna commissione pennanente nomina nel pràprio
Il Presidente convoca la commissione ed ha funzioni

,Jeila stessa.
In caso di indisponibilità del presidente, le sue funzioni

t3ommissione piu anziano.

esterni al Consiglio.
seno un Presidente.
propositive e di impulso nei con[ronti

saranno assunte dal componente deila

Di ciascuna Commissione fa parte un segretario con funzione di responsabile dei lavori.
Le Commissioni permanenti hanno l'obbligo di riunirsi almeno una volta al mese. l
Il componente della Commissione_che si aisenti ingiustificatamente dalle sedute per tre volte

consecutive è dichiarato decaduto dalla Commissione e dàl Consiglio regionale e viene sostitr-rito claquest'ultimo nella sua prima riunione utile.
Ciascuna commissione pennanente è tenuta a redigere alla fine di ogni riunion.e un yerbale

che dovrà essere inoltrato, entro e non oltre i dieci giotl antecedenti la iiunione successir,,a, ,al
liegretario generale dell'AnciSicilia. ,, .

In seno al Consiglio Regionale, su proposta dell'Ufficio di presidenza, è costituim ì4ru
Commissione Statuto composta da 5 componenti oltre che dal Presidente e dal Segretarìro genergle'.1

Possono essere altresì istituite dal consiglio regionale commissioni specia.li di dr:rata
limitata, per lo studio di questioni e problemi specifici di Interesse degli associati.

Un apposito regolamento disciplinerà la orgarizzazione e le modalità di funzicnamenr.o clir;iascuna Commissione.

M . 2 7
Consulta delle Donne Amministratrici

E' istituita la Consulta delle Donne Amministratrici
siiciliani.

composta da Amministratrici dei Corruni

La coordinatrice, eletta dal Consiglio regionale, partecipa ai lavori dello stesso.
La Consulta si propone di essere uno strumento che favorisca ogni inizizttiva tesia ra

v;tlorizzare, rafforzate ed estendere la presenza ed il lavoro delle donne nelle istituzjoni locali r:
n,:lle strutture associative.

Un regolamento, predisposto dall,Ufficio di presidenza
nr: disciplina le modalità di formazione e funzionamento.

e approvato dal Consiglio Regionaie,

Ar t .28
C ons ult a G i ov ani Ammini s tr at or i

E' istituita la Consulta dei Giovani Amministratori locali composta da Amministratori ,li età
inferiore ai 35 anni.

Il Coordinatore, eletto dal Consiglio regionale, partecipa ai lavori dello stesso.
La Consulta si propone di essere uno strumento che favorisca e stimoli l,incontr,r e:

I'interscambio di opinioni e delle diverse esperienze locali dei Giovani Amminisl.ratori e d'promuovere attività di formazione e aggiomamento sulle tematiche legate agli Enti Loca1i.



Un regolamento, predisposto dall'Uffrcio di Presidenza e approvato dal Consiglio Regi'nale,
ne disciplina le modalita di formazione e funzionamento.

Art.29
Partecipazione del Presidente di Federsanità al Consiglio regionale

In considerazione della particolare rilevanza dell'ambito sanitario nell,attivita degli Enti locali
e' del riconoscimento del ruolo delle istituzioni comunali nel governo delle strutture sanitar.ie. il
I'residente regionale di FedersanitàAnci può essere invitato a partecipare, con diritto di par.ola, ai
lravori del Consiglio regionale e della IiI Commissione pernanente del Consigitio ìegi,rnale
d.ell' AnciS icilia (we1fare, servizi e politiche socio-sanitarie).

Possono, altresì, essere invitati a partecipare al Consiglio regionale anche i presidenti delle
altre associazioni ed organizzazioni del settore sanitario e farmaceutico.

Art.30
Decqdenza dei componenti degli organì collegiali

I componenti elettivi degli organi collegiali che per tre
lavori delle stesse senza giustificato motivo decadonó dalla
c,lmporta l'impossibilità a partecipare alle sedute successive.

La decadenza è dichiarata dal Consiglio regionale su
crlmunicata alf interessato.

Art. 31
P atr imonio, fi nanzi ament o

Il patrimonio dell'Associazione è costituito:
1. dalla quota-parte dei contributi associativi annualmente versati dai sor:i all'.ANCI

nazionale e da eventuali altri contributi erogati dall'ANCI nazionale all,Ancisicilia;
2. da eventuali addizionali alla quota annua nazionale deliberate dal Consiglio regional,:

dell'AnciSicilia per il finanziamento di progetti ed iniziative specifiche;
3. da contributi provenienti a qualsiasi titolo dalla Regione siciliana;
4. da eventuali contributi previsti da leggi o disposizioni regionali;
5' da donazioni e contributi volontari o straordinari di soggetti diversi dallo Stato e ciall.

Regione siciliana.

{rt.32
Programma delle attività e Bilancio

il Programma delle auività ed il Bilancio consuntivo dell'AnciSicilia sono annualmr:nte:
predisposti dal Comitato Direttivo ed approvati dal Consiglio regionale dell'Associazione.

Il Bilancio Consuntivo dell'AnciSicilia, regolarmente approvato e certificato dal Ccllegic
Revisori, è trasmesso entro tre mesi dalla sua approv azione all'ANCI Nazionale

sedute consecutive non prartecipano ai
carica. La decadenza è automatica e

rilevazione del Segretario Generrile e

Art.33

dei



Esercizio finanziario

L'esercizio finanziario va dall'1 gennaio al 31 dicembre dello stesso anno.
L'erogazione delle spese è disciplinata da apposito Regolamento da approvare entro un anno

dalla emanazione del presente Statuto.

&rt.34
Modifiche statutorie

Le modifiche al presente Statuto possono essere apportate dall'Assemblea dei soci in sessione'crdinaria o straordinaria, con la partecip azione di ahèno un decimo degli aventi dirritto e con la'votazione favorevole della maggioranzadei presenti. "

Ai fini delle presenze si tiene conto anche delle deleghe. ciascun socio non può rappresentare
per delega piu di un altro socio.

A r t . 35
Varie

Per quanto non previsto dal presente Statuto, si fa riferimento, in quanto applicabi.ti. alle
nonne del Codice Civile.

Ar t .36
Norme transitorie

Al fine di costituire un sistema di rappresentanza unitario delle Autonomie Locali,
Consiglio regionale è delegato a promuovere un Coordinamento dei propri organi rappresentafivi
di governo) con gli omologhi organi dell'uMS e dell,AICcRE.

Il Consiglio regionale entro tre mesi dall'approvazione del presente Statuto ploweder.à a1coordinamento delle nonne approvate dall' Assembiéa coneres suale.
SCALA GIACOMO
CALOGERO PUMILIA
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